
 

(1) Si definisce impresa femminile l’impresa la cui 

partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in 

prevalenza da donne. In generale si considerano femminili le 

imprese la cui partecipazione di genere risulta superiore al 50% 

mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche 

attribuite. 

 

2 L’indice di imprenditorialità femminile è calcolato come 

rapporto tra le imprese femminili e il totale delle imprese 

registrate al 31/12/2017 

  

 

 

Le imprese rosa impiegano 43mila addetti in provincia. 

 

Commercio, turismo, servizi, manifattura e agricoltura sono lo 

zoccolo duro del fare impresa al femminile. 

 

Le imprenditrici bresciane impiegano circa 43mila addetti in provincia. Sono 23.952 le imprese 

femminili con sede nel bresciano alla fine del 2017, in crescita, nell’ultimo anno, dello 0,7%.  

E’ quanto emerge dalle elaborazioni del Servizio Studi della Camera di Commercio di Brescia su 

dati del Registro Imprese. 

Brescia si colloca in seconda posizione in regione per numero di imprese femminili, preceduta da 

Milano, che conta oltre 63mila imprese, e seguita da Bergamo che ne conta oltre 18mila. 

Le imprese femminili rappresentano il 20,1% delle imprese del territorio e sono molto attive nei 

settori del commercio, del turismo, della cura del benessere della persona. 

Commercio, turismo, servizi, manifattura e agricoltura sono, infatti, lo zoccolo duro del fare 

impresa al femminile; in questi cinque settori si concentra ben il 70% delle imprese rosa in 

provincia.  

Il 25% delle imprese rosa sono attive nel commercio, vale a dire 1 impresa su 4; più nel dettaglio 

operano nel commercio al dettaglio di abbigliamento, nella gestione dei minimercati delle 

tabaccherie e nella vendita ambulante di prodotti tessili. 

Nei servizi turistici le donne operano nella ristorazione, dove prediligono la gestione dei bar, 

comparto quest’ultimo caratterizzato da una connotazione femminile particolarmente forte pari 

ad una impresa su cinque.  

Altro settore produttivo che si caratterizza per l’elevata presenza femminile è quello dei servizi nel 

quale primeggiano i servizi alla persona; in tale comparto il 67% delle imprese è guidato da donne. 

In questo ambito le attività principalmente svolte sono quelle di parrucchiere ed estetiste e di 

lavanderie. 



 

(1) Si definisce impresa femminile l’impresa la cui 

partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in 

prevalenza da donne. In generale si considerano femminili le 

imprese la cui partecipazione di genere risulta superiore al 50% 

mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche 

attribuite. 

 

2 L’indice di imprenditorialità femminile è calcolato come 

rapporto tra le imprese femminili e il totale delle imprese 

registrate al 31/12/2017 

  

 

Nell’industria manifatturiera le donne imprenditrici esprimono la loro creatività nell’attività di 

confezione di articoli di abbigliamento anche se non manca la presenza femminile in lavori 

prettamente maschili quali quelli della meccanica generale e della fabbricazione di prodotti in 

metallo. 

Nell’agricoltura le imprese rosa svolgono attività di coltivazione con annessi allevamenti e si 

occupano di coltivazione di cereali.  

Nell’ultimo anno le imprese gestite da donne sono aumentate dello 0,7%, in controtendenza 

rispetto a quanto osservato per la struttura imprenditoriale non femminile che, invece, è calata 

dello 0,3%. Il contributo alla crescita dell’imprenditorialità femminile proviene dall’aumento della 

partecipazione femminile, nell’ultimo anno, in alcuni comparti del terziario quali le attività 

tecniche e scientifiche (+5,3%) laddove emergono le aziende rosa che operano nelle attività di 

direzione aziendale e consulenza gestionale (+8,4%), negli studi di architettura e ingegneria (+9,3) 

e nella pubblicità e ricerche di mercato (+8,0%). In aumento anche le imprese femminili che 

operano nel comparto del supporto alle imprese, in tale ambito, nell’ultimo anno, sono cresciute 

le attività dei servizi per edifici e paesaggi (+5,1%) e le attività di supporto per le funzioni d’ufficio 

(+5,0%). Importante anche la crescita delle aziende rosa nell’ambito dell’istruzione (+9,3%). 

Le imprenditrici bresciane hanno un’età media di 51 anni e sono leggermente più giovani rispetto 

alle colleghe lombarde ed italiane (52 anni), ma meno giovani in confronto alle imprenditrici 

straniere (47 anni è l’età media delle comunitarie e 43 anni delle extracomunitarie). 

Il 12,7% delle imprese femminili è gestito da donne straniere di cui il 9,8% sono imprenditrici 

extracomunitarie. Nell’ultimo anno le imprese straniere hanno fatto registrare una buona 

dinamica di crescita (+4,8%), trainata in particolare dalle imprenditrici extracomunitarie (+5,1%).  

Le imprenditrici straniere provengono prevalentemente dalla Cina (891), dalla Romania (885), 

dalla Svizzera (391), dalla Germania (272) e dal Marocco (278). Presenti anche Albanesi (262), 

Ucraine (260) e Indiane (239). 
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Tab. 1 Imprese femminili, imprese totali e tasso di femminilizzazione delle 

province lombarde. 

Dati al 31/12/2017 

   
Provincia Imprese femminili  

Totale 

imprese 

Tasso di 

femminilizzazione 

SONDRIO              3.545 15.026 23,6 

PAVIA                10.281 47.251 21,8 

MANTOVA              8.355 40.845 20,5 

CREMONA              5.931 29.361 20,2 

BRESCIA              23.952 119.143 20,1 

VARESE               14.022 70.391 19,9 

BERGAMO              18.695 95.259 19,6 

LECCO                4.988 26.148 19,1 

LODI                 3.182 16.749 19,0 

COMO                 8.955 47.823 18,7 

MONZA E BRIANZA     12.962 73.908 17,5 

MILANO               63.151 378.282 16,7 

LOMBARDIA 178.019 960.186 18,5 

ITALIA 1.331.367 6.090.481 21,9 

Fonte: Servizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Registro Imprese - Infocamere 

 

 

 

 

 

Società di capitale

22,2%

Società di 

persone

14,1%

Imprese individuali

61,9%

Altre forme

1,8%

Imprese femminili per classi di natura giuridica. Provincia di Brescia Anno 2017

Fonte: Servizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Registro Imprese - Infocamere
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Tab. 2 Imprese femminili registrate per settore di attività economica e indice di imprenditorialità 

femminile. Provincia di Brescia - dati al 31/12/2017 (ATECO20107) 

SETTORI 
Imprese 

femminili 

% sul 

totale 

Indice di 

imprenditorialità 

femminile 

var. % 

2016/2017 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli 6.002 25 23,0 -1,2 

I Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione  3.124 13 33,9 0,9 

S Altre attività di servizi 3.029 13 55,7 1,4 

C Attività manifatturiere 2.214 9 14,2 0,5 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 2.155 9 21,3 -1,6 

L Attività immobiliari 1.699 7 19,3 -0,3 

M Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 1.030 4 19,1 5,3 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imprese 940 4 24,3 5,1 

F Costruzioni 832 3 4,5 1,0 

X Imprese non classificate 770 3 17,9 2,0 

K Attività finanziarie e assicurative 697 3 22,8 1,5 

J Servizi di informazione e comunicazione 512 2 20,2 3,2 

R Attività artistiche, sportive, di 

intrattenimento e divertimento 305 1 18,8 6,3 

H Trasporto e magazzinaggio  216 1 7,5 -0,5 

Q Sanità e assistenza sociale   208 1 29,9 5,6 

P Istruzione 176 1 29,6 9,3 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione d... 22 0 9,2 4,8 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 

e aria condizionata 15 0 6,4 7,1 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 5 0 4,4 0,0 

Totale 23.952 100 20,1 0,7 

Fonte: Servizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Registro Imprese- Infocamere 
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Tab. 3 Imprese femminili e indice di imprenditorialità femminile per DIVISIONI di 

attività economica. Dati al 31/12/2017 Provincia di Brescia 

Divisione 
Imprese 

femminili 

% SUL 

TOTALE 

Indice di 

imprenditorialità 

femminile 

G 47 Commercio al dettaglio 4.580 19,1 35,6 

S 96 Altre attività di servizi per la persona 2.910 12,1 66,6 

I 56 Attività dei servizi di ristorazione 2.830 11,8 34,0 

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di 

prodotti animali, c... 2.141 8,9 21,6 

L 68 Attività immobiliari 1.699 7,1 19,3 

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello 

di autoveicoli e d... 1.195 5,0 12,2 

K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e 

delle attivi... 641 2,7 24,9 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; 

confezione di ar... 575 2,4 47,2 

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo 

(esclusi macchinari ... 542 2,3 9,8 

F 41 Costruzione di edifici 422 1,8 6,9 

N 82 Attività di supporto per le funzioni 

d'ufficio e altri se... 396 1,7 22,6 

F 43 Lavori di costruzione specializzati 393 1,6 3,3 

J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri 

servizi infor... 383 1,6 34,3 

M 70 Attività di direzione aziendale e di 

consulenza gestionale 376 1,6 18,5 

N 81 Attività di servizi per edifici e 

paesaggio 329 1,4 24,7 

M 74 Altre attività professionali, scientifiche 

e tecniche 321 1,3 21,1 

I 55 Alloggio 294 1,2 32,4 

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e 

riparazione di au... 227 0,9 6,6 

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 215 0,9 22,4 

P 85 Istruzione 176 0,7 29,6 

R 93 Attività sportive, di intrattenimento e 

di divertimento 170 0,7 15,2 

C 10 Industrie alimentari 164 0,7 17,6 

H 49 Trasporto terrestre e mediante 

condotte 152 0,6 6,3 

N 79 Attività dei servizi delle agenzie di 

viaggio, dei tour o... 139 0,6 45,1 

Altri settori  2.682 11,2   

TOTALE 23.952 100,0 20,1 

Fonte: Servizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Registro Imprese- Infocamere 
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Tab. 4 Principali nazionalità delle imprenditrici straniere 
operanti a Brescia al 31/12/2017. Graduatoria 

Stato di nascita 2017 
var. 

2016/2017 

CINA  891 9,3 

ROMANIA  885 6,5 

SVIZZERA  391 3,4 

MAROCCO  278 3,3 

GERMANIA  275 1,1 

ALBANIA  262 13,4 

UCRAINA  260 -0,4 

INDIA  239 1,3 

MOLDAVIA  229 13,9 

PAKISTAN  220 5,8 

BRASILE  200 11,7 

RUSSIA (FEDERAZIONE)  196 5,4 

FRANCIA  179 -3,8 

NIGERIA  178 1,7 

EGITTO  135 7,1 

ARGENTINA  123 1,7 

SENEGAL  102 4,1 
Fonte: Servizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Registro Imprese-Infocamere 

 

 

 


